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INVITO A RIPRENDERE IL CAMMINO
I nostri predecessori ci sollecitano una pace sociale nella famiglia socialista e ci invitano a svegliarci dal letargo perché la società ha perso l’orientamento dei valori etici e della giustizia sociale.
La storia socialista ci ricorda che i socialisti si sono sempre battuti per le conquiste sociali.
Oggi i socialisti sono chiamati a distinguersi da quei Partiti che concepiscono la politica come propaganda e predicano la libertà e la giustizia sociale solo a parole, perché la memori storica che li ha sempre accompagnati non può far loro dimenticare le grandi battaglie politiche del passato che hanno segnato le conquiste di libertà e la storia del progresso e della civiltà nel nostro Paese.
Basti osservare lo spettacolo offerto da questa classe politica a proposito della vicenda legata al rinnovo della Commissione di Vigilanza RAI per comprendere quanto oggi sia compromessa la Democrazia nel nostro Paese e quanto il concetto stesso di democrazia sia stato distorto. La cacciata del Senatore Villari dal Partito Democratico riporta alla memoria i tristi metodi sovietici di “centralismo democratico” dove chi non obbediva agli ordini del partito era tacciato di tradimento e veniva invitato all’autocritica pena l’espulsione e la ghettizzazione, che poi equivaleva ad una morte civile, se non fisica.
I tempi ed i simboli cambiano, ma il DNA rimane sempre lo stesso.

L’intera vicenda, poi, ha del paradossale. Dopo lunghissimi mesi nei quali l’opposizione si rifiuta di indicare un candidato diverso da Leoluca Orlando Cascio non gradito alla maggioranza, con un blitz sostenuto anche da alcuni voti dell’opposizione viene nominato il Senatore Villari al quale, subito dopo, viene chiesto da tutti di dimettersi. 
Questo non significa fare politica correttamente, significa burlarsi delle Istituzioni e calpestare impunemente il metodo democratico.

L’attuale Presidente del Consiglio all’inizio della sua carriera politica era solito parlare polemicamente di “teatrino della politica” per poi oggi contribuire anche lui ad un teatrino da farsa che offende l’intelligenza dei cittadini.
Noi crediamo che i cittadini debbano meditare su quanto avviene attorno a loro e poi liberamente decidere se è questa la Classe Dirigente che vogliono continuando in modo acritico a votare per i loro partiti di riferimento, oppure se non sia il caso di dare loro un avvertimento non confermandogli il consenso, perché il voto è l’unico metodo democratico in loro possesso per far sentire la propria voce e per far finalmente riflettere la Classe Politica costringendola a capire che la democrazia non è un gioco e che, come recita la Costituzione, il potere appartiene al popolo e se il popolo non gradisce atteggiamenti farseschi e poco rispettosi delle Istituzioni, ha il potere di mandare tutti a casa.
Di questa situazione sono certo responsabili tutti, ma in modo particolare i socialisti, perché la loro storia avrebbe dovuto insegnargli che sempre ed ovunque il socialismo si è battuto per il rispetto delle Istituzioni, per la correttezza democratica e per la giustizia sociale.
Per questi motivi essi, nel rispetto della loro storia, dei loro ideali e dei loro predecessori, hanno il dovere di alzarsi dall’inginocchiatoio nel quale giacciono in letargo ormai da decenni e ricomincino da subito a lavorare fuori dai logori schieramenti politici e da soli, a testa alta, combattano per la buona battaglia del vero socialismo democratico.
Possibile che la dura lezione del 13 e 14 aprile non abbia loro insegnato niente?

L’attuale sinistra, che di sinistra non ha proprio niente, non ha voluto accordarsi con i socialisti preferendo allearsi con il peggiore rappresentante di “mani pulite” per privilegiarne l’ascesa e lasciare invece fuori del Parlamento l’unica forza autenticamente riformista ed allora a che pro continuare a genuflettersi di fronte a loro per mendicare qualche piccolo spazio? Non è questa certo la strategia maestra da seguire. I veri socialisti non si sono mai inginocchiati, anche nei momenti più tristi della loro storia, basti ricordare il compianto Sandro Pertini che si indignò per il fatto che sua madre si permise a sua insaputa di chiedere per Lui la grazia a Mussolini.

Certo l’attuale Governo ha ottenuto consensi perché, a conti fatti, è il male minore di fronte a questi epigoni del comunismo che predicano bene, ma agiscono con i metodi di sempre.

E’ giusto dunque che il Governo vada avanti con il proprio lavoro in base agli impegni assunti con l’elettorato, tuttavia anche questo Governo deve fare i conti con i problemi del Paese e dei cittadini e se non sarà capace di avviare una profonda riforma capace di ridistribuire la ricchezza abolendo i privilegi di alcuni su tutti gli altri sarà destinato a fallire.
La situazione è grave, lo riconoscono tutti, è dunque ora che qualcuno cominci a metterci mano, cominciando a darne l’esempio col rinunciare ai privilegi propri.
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